
  
Nicoletta LancianoNicoletta Lanciano  

Univ.  di Roma “La Sapienza” Univ.  di Roma “La Sapienza” ––      e   M.C.Ee   M.C.E..  

Emma Castelnuovo,  
i "suoi amici" e  "nostri maestri": 

incontri con spiriti liberi. 
 



Ammirazione per Talete  

Nella storia della scienza e della matematica Nella storia della scienza e della matematica   
Euclide ma anche Talete, Erodoto e Euclide ma anche Talete, Erodoto e MenecmoMenecmo, Pappo, Platone, Pappo, Platone  

Esempio continuo delle radici della cultura su cui si basa Esempio continuo delle radici della cultura su cui si basa   

la sua matematica e la sua didattica. la sua matematica e la sua didattica.   
  

  

  

  

  

  

“io “io grandemente vi ammiro grandemente vi ammiro Talete di Mileto Talete di Mileto perché …”  perché …”  (Plutarco I (Plutarco I dCdC))  

Mileto Mileto ––  Alessandria d’EgittoAlessandria d’Egitto  

  

“I ragazzi sono portati a mettere tutto insieme da Euclide a oggi, senza “I ragazzi sono portati a mettere tutto insieme da Euclide a oggi, senza 
avere nessuna cognizione delle scoperte, dell’evoluzione delle idee, delle avere nessuna cognizione delle scoperte, dell’evoluzione delle idee, delle 

epoche e dei luoghi dove sono vissuti i matematici.”epoche e dei luoghi dove sono vissuti i matematici.”  

  



 
Simpatia per Archimede 

    ““è Archimede […] circa tre secoli dopo [Talete] a farci è Archimede […] circa tre secoli dopo [Talete] a farci 
entrare nello spirito della proporzionalità inversa. entrare nello spirito della proporzionalità inversa. 
L’intuizione fisica L’intuizione fisica lo porta, attraverso il principio di lo porta, attraverso il principio di 
equilibrio della leva, a scoperte nel campo della matematica equilibrio della leva, a scoperte nel campo della matematica 
astratta, come quella della determinazione dell’area di un astratta, come quella della determinazione dell’area di un 
segmento parabolicosegmento parabolico.”.”  

  

  L’amico viaggiatore    L’amico viaggiatore      

  Sicilia Sicilia --AlessandriaAlessandria  d’Egittod’Egitto  

  
  

“Archimede “Archimede lavorava sul concreto. E poi non fa impressione pensare che lui, lavorava sul concreto. E poi non fa impressione pensare che lui, 
che se ne stava a Siracusa, ogni tanto se ne andava al Cairo per che se ne stava a Siracusa, ogni tanto se ne andava al Cairo per 
scambiare le sue idee con altri? Come faceva? Viaggiare mica era facile scambiare le sue idee con altri? Come faceva? Viaggiare mica era facile 
come oggi. E poi si scrivevano … Questo del come oggi. E poi si scrivevano … Questo del partire, navigare, andare partire, navigare, andare 
dalla Sicilia in Egitto come se fosse niente, dalla Sicilia in Egitto come se fosse niente, me lo rende simpatico.”me lo rende simpatico.”  



Archimede e Archimede e 
EuclideEuclide  

          

dinamica, concreto dinamica, concreto <<––>>  statica, astrattostatica, astratto  

Euclide Euclide nonnon  costruisce un concretocostruisce un concreto  

non non manipola un oggetto per farlo variare di forma o di manipola un oggetto per farlo variare di forma o di 
posizioneposizione  

  

Meno di un secolo dopo (Euclide)… con Archimede … ci Meno di un secolo dopo (Euclide)… con Archimede … ci 
immergiamo ancora una volta in quell’ambiente unico che è immergiamo ancora una volta in quell’ambiente unico che è 

il centroil centro--ricerche, il Museo di Alessandria. … la ricerche, il Museo di Alessandria. … la 
Biblioteca è diretta dal geografoBiblioteca è diretta dal geografo--matematico Eratostene matematico Eratostene 

suo grande amicosuo grande amico  

Il Metodo Il Metodo ––  una lettera a un amicouna lettera a un amico  

  



Quotidianità con 
Galileo 

  
  

L’amico L’amico dei sacchidei sacchi  

  e dei casi limitee dei casi limite  

  

          Galileo Galileo dice che la gente pensa dice che la gente pensa 
che che       cheche  se se due piazze hanno lo due piazze hanno lo   
stessostesso      stessostesso  contorno contorno anche l’area anche l’area 
        deve deve essere essere   ugualeuguale..  

  

        Durante il Durante il tirociniotirocinio  mi sembrava di mi sembrava di 
      averlo in classe : chissà se oggi sarà averlo in classe : chissà se oggi sarà 
      con noi ?  E spesso arrivava … (3 anni)con noi ?  E spesso arrivava … (3 anni)  

Matematica, storia leggenda … si perde tempo? Credo Matematica, storia leggenda … si perde tempo? Credo 
proprio di no.proprio di no.  



Comenius, Pestalozzi, Clairaut  

E per la storia della scuola E per la storia della scuola ci ha nominato ci ha nominato ComeniusComenius  e e ClairautClairaut  e poi e poi 
FroebelFroebel, Steiner e , Steiner e PestalozziPestalozzi, , DecrolyDecroly  ; ma anche i fondatori della CIEAEM: ; ma anche i fondatori della CIEAEM: 
ChoquetChoquet, , PiagetPiaget  e e GattegnoGattegno, e poi , e poi NicoletNicolet  etet  Fletcher, conosciuti alla Fletcher, conosciuti alla 
CIEAEM di Madrid nel 1957, con i loro filmati di geometria dinamica.CIEAEM di Madrid nel 1957, con i loro filmati di geometria dinamica.  

  

Due voci denunciano il modo astratto d’insegnareDue voci denunciano il modo astratto d’insegnare  
1657  Il boemo Jean 1657  Il boemo Jean ComeniusComenius, , DidacticaDidactica  Magna, pedagogistaMagna, pedagogista  

“La conoscenza deve cominciare attraverso i sensi. Perché dunque iniziare “La conoscenza deve cominciare attraverso i sensi. Perché dunque iniziare con con 
un’esposizione un’esposizione verbale delle cose e non con una osservazione reale di queste verbale delle cose e non con una osservazione reale di queste 
cose?”cose?”  

  

Alexis Claude Alexis Claude ClairautClairaut, , EleméntsEleménts  de Géométrie, 1741de Géométrie, 1741  

“Non è ammissibile iniziare lo studio della geometria “Non è ammissibile iniziare lo studio della geometria   

da quanto c’è di più astratto e cioè punto, retta, piano. da quanto c’è di più astratto e cioè punto, retta, piano.   

Si deve partire dal concreto, dalla realtà che Si deve partire dal concreto, dalla realtà che   

ci circonda:”ci circonda:”  

  



  

Decroly, SteinerDecroly, Steiner  
  

««  ed ed eccoecco  una formula una formula ––  scrittascritta  da Decroly da Decroly nelnel  1909 (e 1909 (e 
citatacitata  da da LiboisLibois))--  la cui la cui brevitàbrevità  esprimeesprime  certezzacertezza, , 
doloredolore  e e passionepassione  : : ««  la scuola la scuola imponeimpone  l’l’immobilitàimmobilità  e il e il 
silenziosilenzio  a a deglidegli  esseriesseri  che che devonodevono  imparareimparare  ad ad agireagire  e e 
ad ad esprimersiesprimersi. >>. >>    

  

Jacob Steiner Jacob Steiner ––  svizzero, matematicosvizzero, matematico  

A 18 anni, contro il volere della famiglia,  questo A 18 anni, contro il volere della famiglia,  questo spirito spirito 
ribelle ribelle si presenta alla scuola si presenta alla scuola PestalozziPestalozzi  di di YverdonYverdon  

Steiner : “Il calcolo sostituisce il pensiero, mentre la Steiner : “Il calcolo sostituisce il pensiero, mentre la 
geometria stimola il pensiero”geometria stimola il pensiero”  

  

  



  

Lucio Lombardo RadiceLucio Lombardo Radice  
  L’ “invenzione” dei L’ “invenzione” dei 
tirocini didattici tirocini didattici   

in collaborazione con in collaborazione con 
l’università l’università ––  anni ‘60anni ‘60  



I “Nuovi” programmi della scuola I “Nuovi” programmi della scuola 

media media   

del 1979del 1979  

  

  

ancora Emma e Lucioancora Emma e Lucio  

  

Da  Riforma della scuola  n 1 1983 p 21-23 



Decalogo della didattica della Matematica media, Decalogo della didattica della Matematica media,   
di Pedro Puig Adam (1900di Pedro Puig Adam (1900--1960) 1960) - Spagna  

  
  

Mi chiedono  norme didattiche.  Preferirei risvegliare una coscienza didattica: Mi chiedono  norme didattiche.  Preferirei risvegliare una coscienza didattica: 

suggerire modi di sentire prima che modi di fare. Ma se  possono valere, suggerire modi di sentire prima che modi di fare. Ma se  possono valere, 

seguono i suggerimenti che considero essenziali :seguono i suggerimenti che considero essenziali :  

  

I. I. --  Non adottare una didattica rigida, senza modellarla in ogni caso sull’alunno, Non adottare una didattica rigida, senza modellarla in ogni caso sull’alunno, 

osservandolo costantemente.osservandolo costantemente.  

II II --  . Non dimenticare l’origine concreta della Matematica né i processi storici . Non dimenticare l’origine concreta della Matematica né i processi storici 

della sua evoluzione .della sua evoluzione .  

III III --  . Presentare la matematica come una unità in relazione alla vita naturale e . Presentare la matematica come una unità in relazione alla vita naturale e 

sociale .sociale .  

IV IV --  . Salvare con attenzione i piani di astrazione .. Salvare con attenzione i piani di astrazione .  

V. V. ––  . Insegnare guidando l’attività di creazione e di scoperta dell’alunno.. Insegnare guidando l’attività di creazione e di scoperta dell’alunno.  

VIVI  --  . Stimolare  questa attività risvegliando interesse diretto e funzionale verso . Stimolare  questa attività risvegliando interesse diretto e funzionale verso 

l'oggetto della conoscenza .l'oggetto della conoscenza .  

VII VII --  . Promuovere  in ogni modo possibile l'auto. Promuovere  in ogni modo possibile l'auto--  correzione .correzione .  

VIII VIII --  . Raggiungere una certa . Raggiungere una certa maestrìamaestrìa  nelle soluzioni prima di automatizzarle.nelle soluzioni prima di automatizzarle.  

IX IX --  . Controllare che l'espressione dell’alunno sia una traduzione fedele del suo . Controllare che l'espressione dell’alunno sia una traduzione fedele del suo 

pensiero .pensiero .  

X. X. --  . Garantire a tutti gli alunni  risultati che gli evitino scoraggiamento.. Garantire a tutti gli alunni  risultati che gli evitino scoraggiamento.  



Paul Paul LiboisLibois  ––  BelgioBelgio  --testo di Emma 1981testo di Emma 1981  



    

    

    

  

  

  

  

  

Limoges – Francia 
APMEP 
 settembre 1977 



Jean Sauvy  
ingegnere, anarchico, amante dell’Africa nera, francese 

geometria,corpo, poesia, filosofia, letteratura, arte, Rinascimento italiano 
 
 
 

 
    

Noi stiamo “facendo l’Europa”, nel nostro modo 
 
… il nostro umanesimo, la nostra apertura al mondo …  ringrazio il 
Destino di aver fatto incrociare i nostri cammini 



1979 Roma 1979 Roma --  Accademia Nazionale dei LinceiAccademia Nazionale dei Lincei  
“Omaggio a Emma e Lina”“Omaggio a Emma e Lina”  

Milano Milano ––  Bari Bari --GenovaGenova  ––  19801980  

Emma     Mario Barra   
                         Nicoletta Lanciano 

Daniela Valente      Bruna Cavallaro 
 Raimondo Bolletta 



Auditorium Auditorium ––  Roma Roma --  20072007  
primo Festival della primo Festival della 

MatematicaMatematica  

Liliana Ragusa Gilli, 
Lina Mancini Proia, 
Ugo Pampallona, Nino 
Conte, Ida Sacchetti, 
Michele Pellerey …  



Gli amici spagnoli Gli amici spagnoli dell’Associazione di didattica della dell’Associazione di didattica della 
matematica “Emma matematica “Emma CastelnuovoCastelnuovo” ” di Madriddi Madrid  

con la rivista SUMA con la rivista SUMA ––    
foto settembre 2013 con Francisco Martin foto settembre 2013 con Francisco Martin CasalderreyCasalderrey  



Annie Annie BertéBerté  :“:“Ho Ho fattofatto  venirevenire  
Emma in Niger per Emma in Niger per farefare  cosecose  
diverse diverse daidai  programmiprogrammi  della della 
colonizzazionecolonizzazione  francesefrancese”.”.  

  

In Niger    1977 – 1982 
 
 







20042004  



E ancoraE ancora  
  

Nel 2013 ha ottenuto Nel 2013 ha ottenuto   

il il premio premio NesiNesi      

della Fondazione della Fondazione NesiNesi  di Corea di Corea (Livorno) (Livorno)   

pper er esperienze nel campo esperienze nel campo   

dell’emancipazione dell’emancipazione delle persone  delle persone    

attraverso attraverso attività attività sociosocio--educativoeducativo--culturaliculturali  
  

  

che le sarà conferito che le sarà conferito   

il 9 Dicembre a Romail 9 Dicembre a Roma  

presso il presso il MIURMIUR  

  

in prossimità del compleanno del 12 dicembrein prossimità del compleanno del 12 dicembre  
  

  
  



      E poi ci ha parlato della vivacità della scuola di suo padre, Guido E poi ci ha parlato della vivacità della scuola di suo padre, Guido 
CastelnuovoCastelnuovo, e dello zio e maestro Federico , e dello zio e maestro Federico EnriquesEnriques  lui vedeva nello lui vedeva nello 
spazio e ci invitava continuamente a guardare con la mente spazio e ci invitava continuamente a guardare con la mente   

  tutto ciò rende caldo il tutto ciò rende caldo il raccontoracconto  
  

  

  

  

      

  

  

    

    

  

  e ci e ci aiuta a aiuta a cogliere lo cogliere lo spessore spessore culturale e la spinta eticaculturale e la spinta etica  che che sono sono 
dietro dietro   una una corda annodata o un foglio corda annodata o un foglio piegatopiegato. .   

  

          Grazie Grazie Emma !    Emma !      foto Roma 9.6.2013foto Roma 9.6.2013  
Nicoletta Lanciano 
Univ. “La Sapienza” di Roma – e Movimento di Cooperazione Educativa (MCE)                     
 e-mail    nicoletta.lanciano@uniroma1.it 


